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 Maria omnia omnibus facta est ut


 accipiant tristis consolationem,


 captivus redentem.


 S. Bernardo.





 Esordio.





 Strano contrasto delle umane cose! Molti compiangono la sorte dei miseri, sentono il desiderio di sollevarli, ma sono impotenti. Altri abbondano in facoltà di soccorrere, ma serrano in petto un cuore insensibile alle altrui sventure. Onde non raramente avviene in questa valle di lagrime, che la povertà e la indegenza rimangono nel loro abbandono per trovarsi di fronte, o ad una volontà che non può, o ad una potenza che non vuole! Così strana irregolarità venne nel modo più aperto, e solenne riparata dalla infinita Misericordia di Dio, il quale guardando con occhio di compassione alla universale miseria degli uomini, trasse dal cuore della sua Provvidenza una singolare creatura, in cui volle che la volontà del beneficare fosse pari alla potenza. 


Questa creatura singolare è Maria Santissima. Ella al dire di un dotto autore è tanto pietosa a largire le grazie, quanto potente ad impetrarle; " tam pia est ad largiendum quam potens ad impetrandam" Iddio la fece tutto cioè potenza. Misericordia per ....... Si è perciò che delle sue grazie partecipano tutte le creature "ut omnes accipiant de plenitudine ejus "; onde la potenza e la volontà di Maria in beneficarci non sono un semplice ragionamento, ma un fatto perenne ed eloquente. 


E se ciò è vero, o fedeli, com' è verissimo, che altro aspettiamo noi per aprire il cuor nostro alla confidenza verso questa gran Regina e Madre nostra? Siam forse noi felici e doviziosi di virtù a tale di non aver più bisogno della protezione di Lei? Oh che anzi troppo poveri e miseri siam noi tutti! I dolori ci circondano, le tentazioni c' incalzano, i pericoli ci sovrastano! Ci sia quindi motivo di speranza e di conforto stasera il considerare: 


1° quanto sia la potenza di Maria;


2° quanto sia il suo desiderio in beneficarci;


3° quanto sia l' abbondanza delle grazie che conduce la Vergine Santa .





 Predica.





 Per comprendere la potenza di Maria bisogna che io vi dica a prima giunta che nessun' uomo al mondo può mai comprenderla. Qualunque frase useremo; qualunque paragone, non ce ne darà la più lontana idea. La potenza di Mosè che rompe i mari sotto la verga misteriosa, quella dei taumaturghi che dissonnano i freddi cadaveri, che comandano all' ira terribile dei vorticosi oceani, non sono, o fedeli che una lieve immagine innanzi alla potenza di Maria. 


Nè ciò è tutto. Gli spiriti celesti, gli angioli tutti, già    possessori della gloria, comprensori della beatitudine, conoscitori d' ogni secreto, non giungono a formarsi un esatto concetto della potenza di Maria. Ancor di più: Maria stessa, il cui nome significa illuminata, la Sede della Sapienza. Maria stessa, o fedeli, non conosce appieno fin dove giungono i privilegi della sua potenza! Cosicchè a Dio solo, come scrive S. Bernardino da Siena, è dato conoscerla. Potentia Virginis Mariae soli Deo cognoscendo servatur. 


Come dunque potrem mai noi comprenderla?


Oh! che i Santi Padri volendo esprimere con un vocabolo adeguato la potenza di Maria, nol seppero fare altrimenti che con appropriarle l' attributo stesso di Dio, chiamandola onnipotente. "Omnipotens"  esclama un di essi, " omnipotens auxilium tuum Mariae ". Il vostro aiuto, o Maria, è onnipotente. Ma come mai una creatura può esser tale? Onnipotente ma forse Dio solo? Si, o fedeli, la onnipotenza è un attributo esclusivo della divinità; ma ciò che Dio è per natura Maria lo è per grazia. Iddio può tutto purchè il voglia da se, Maria può tutto purchè lo impetri da Dio. 


La quale onnipotenza di Maria deriva a Lei dalla sua divina maternità


 E' questa una dignità nel suo genere infinita, come scrisse l' angelico S. Tommaso. Dignitas Matris Dei suo genere infinita. Tutti quindi i privilegi dei santi, gli attributi degli angeli, i tesori dell' Eterno, le grazie, le virtù, le benedizioni, sono riuniti nel modo più eminente in Maria, appunto perchè è Madre di Dio. Con molta ragione quindi scrisse Riccardo di S. Lorenzo: " ab omni potente Filio, omnipotens Mater facta est " Dal Figlio onnipotente fu fatta onnipotente la Madre. 


Ed invero, o fedeli, qual grazia potrebbe negare l' Eterno Figliuolo  alla Madre sua divina? E non fu Ella che lo portò nove mesi nel suo seno, che lo scaldò Bambinello coi suoi baci, dentro il suo Cuore; che lo crebbe nel silenzio insieme al suo virtuosissimo sposo Giuseppe. E non fu Ella, Maria, che divise con lui fino all' ultima goccia l' amaro calice della passione? Oh si  le sue labbra amorose, paragonate dallo Sposo dei Cantici allo brudo di scarlatto, emisero amari sospiri per Lui! I suoi occhi di colomba lo videro flagellato alla colonna, coronato di spine, vacillante sotto il peso della Croce, spasimando nella più terribile agonia, le sue orecchie inteso i suoi gemiti, quando affranto dai dolori, inaridite le fauci dalla sete desiderò una goccia d' acqua! Il suo cuore materno fu trapassato dalla spada del dolore. 


E dopo tutto ciò, o fedeli, potrà il divin Figliuolo negare una sola Grazia ad una madre così amorosa? Egli che si dichiarò di restar grato fino per un bicchier d' acqua donato per amor suo? Oh no! che anzi le preghiere della Vergine Madre presso Dio sono come dei comandi ai quali Dio stesso ubbidisce giusta quanto scrisse S. Bernardino da Siena: " Imperio Verginis Mariae etiam Deus famulatur". 


E che meraviglia che la divina Madre possa tanto in ciel presso il suo Figliuolo, quando anche qui in terra molti esempii dimostrano la gran prevalenza delle madri sul cuore dei figli? Vedete là Coriolano, feroce guerriero dal volto abbronzito, che a    capo d' una barbara torma cinse Roma d' assedio! Si presentano a placarlo i venerandi cittadini romani, ma egli non cede; si presentano le maestose matrone, ed egli resiste; ma si presenta Veturia madre sua ed egli si placa e toglie l' assedio. Quanto dunque non si mostrerà in cielo pieghevole alle preghiere d' una Madre si Santa ed amorosa quel divin Figlio che è la stessa Misericordia? 


E finalmente, la potenza all' intercession di Maria è tale che non le stanno a paragone le preghiere di tutti gli angioli e dei santi assieme uniti. E per comprendere l' importanza di questa verità, figuratevi Gesù Cristo in cielo sdegnato per le nostre colpe, coi fulmini dell' ira sua nelle mani, e la corte celeste tutta intesa a placarlo. Ed ecco farsi innanzi le innumerevoli schiere dei santi, e gli Apostoli, i Pontefici, i Confessori presentano i meriti delle loro apostoliche fatiche, e i martiri mostrano le loro cicatrici, additano i segni dei loro aspri martiri; e gli anacoreti ricordano i lunghi digiuni, le fredde notti vegliate nell' orazione; e le sante vergini si fanno innanzi, e rammentano al Diletto la loro fedeltà, gl' infocati sospiri, le calde lagrime di amore, i baci scoccati sulle sacre immagini ... ma le nostre colpe son troppe e Dio non si placa! Ed ecco presentarsi le innumeri miriadi degli angioli e sco .. .......... rità che li decora, per le virtù che li adornano; oh! i nostri falli son troppi e l' Eterno Giudice non si placa.  Ma ecco che tutti cedono, e s' innoltra la Regina degli angioli e dei Santi, la Madre stessa di Dio; e messas d' innanzi al suo divino Figliuolo, ella non gli ricorda il latte che gli diede, nè le fatiche che per Lui sostenne, non la sollecitudine con cui lo crebbe  nè i dolori che per Lui soffrì; non lo scongiura per le speciali prerogative, nè per la sua immacolata Concezione, nè per la sua stessa maternità; ma non fa che volergli uno sguardo amoroso, che indirizzargli un semplice sospiro; ed oh! portento dell' onnipotenza di Maria! quella sola occhiata amorosa, quel semplice sospiro val più che le preghiere di tutti i santi e spegni i fulmini della giusta ira di Dio, gli scende fino al Cuore, glielo ferisce d' immensa commozione. Onde sembra che l' Eterno Amore le dice: O sposa, o sorella mia dolce, tu mi hai ferito il cuore con uno dei tuoi sguardi. Vulnerasti cor meum soror mea, sponsa mea, in uno oculorum tuorum. 


Ed ecco come al dire di un dotto scrittore: Unum beatae Virginis Mariae suspurium plus posset quam omnium sanctorum simul suffragi. Un sospiro della beata Vergine Maria ......... Ma veniamo al secondo punto, e perchè il tempo stringe ......... Non solo è Maria onnipotente come noi abbiam dimostrato in impetrare da Dio tutto ciò che vuole, ma è del pari desiderosa in diffondere su di noi le celesti grazie. La sua volontà gareggia con la sua potenza, e se questa torna a sua immensa gloria, quella è di nostro immenso vantaggio. Spesso ci avviene, o fedeli in questa valle di lagrime, che travagliati da molti tribolazioni noi desideriamo ardentemente la pace, il ben' essere, la grazia. 


Ebbene, per quanto sia forte questo desiderio, che nell' uomo è sempre veemente, pure è minore del desiderio che ha Maria di beneficarci; onde S. Bernardino de Bustor ebbe a dire: Plus illa vult tibi bonum facere et donare gratiam quam tu accipere concupiscas 


 Più Ella desidera darti le grazie che tu non desideri di riceverli     Maria perciò è paragonata alla fnte che dà sempre acqua e non dissecca mai, è paragonata alla uliva che profonde sempre olio, alla luna che riceve la luce del sole e la sparge su di noi. Ond' ella è tutto, cioè la ....... per tutti ..... Un santo autore commentando le parole dell' Apocalisse: Date sunt mulieri alae duae aquilae magnae, furono date alla donna due ali di aquila grande, spiega che questa donna è Maria, e le due ali significano la immensa velocità con cui Maria accorre al nostro soccorso: nè potrebbe essere altrimenti, o fedeli, perchè tre forti motivi suscitano continuamente il desiderio di Maria a beneficarci. 


Primieramente è la Vergine Santissima una volontà a beneficarci perchè tale è la suprema volontà di Dio. Iddio infatti nel creare Maria ebbe di mira il nostro vantaggio, e perciò appunto la colmò di grazie e le affidò tutti i suoi tesori affinchè li dispensasse su di noi poveri mortali. Ora egli è certo che la maggior perfezione di un' anima consiste nell' admepimento dei divini voleri. Maria quindi essendo la perfettissima, è tutta attività in corrispondere ai fini del suo Dio, e in adempirne la volontà col profondere a noi le sue grazie. Omnia facta est. 


In secondo luogo Maria ha desiderio di soccorrerci perchè ci ama d' un immenso amore. Ci ama perchè Ella, è Madre nostra, e amor materno o fedeli, supera di gran lunga ogni altro. Financo le fiere per l' amore dei loro nati danno la loro stessa vita. Ricordo ben' ella come ci generò alla vita della grazia sulle vette del " Globo " facendola da Corredentrice, ricorda come divenne madre per volere del Redentore agonizzante che in Giovanni le lasciava tutti noi per figli! Oh come potrò io esprimermi l' amore di questa gran Madre per l' anime nostre? Basterà il dirvi con S. Alfonso dei Liguori che l' amore di tutte le madri è nella a paragone dell' amore di Maria per un' anima sola: Oltre di che Maria ci ama immensamente per un' altra ragione. 


L' amor del prossimo come scrive S. Giovanni è in ragion diretta all' amore di Dio. Quanto più un' anima ama Iddio tanto più ama il prossimo. Perciò noi vediamoi i santi toccar l' eroismo nell' amore dei loro simili. Ed altro si spogliano di tutto il suo pei poveri, come un S. Francesco ... piangono lagrime di sangue e altri danno la loro vita per la conversione dei peccatori, altri danno .......... come Santa Veronica, altri danno la libertà per la Redenzione degli schiavi, come il glorioso S. Pietro Nolasco, altri la loro vita per gl' infedeli come S ............ Cosa dunque non farà per noi Maria mentre Ella ama Iddio d' un amore quasi infinito? E se tanto ci ama quanto non sarà il suo desiderio di soccorrerci? 


Per terzo finalmente Maria ha gran desiderio di soccorrerci perchè Ella nella sua immensa misericordia compatisce ai nostri dolori. La Misericordia di Maria al dire di S. Bernardo riempie tutta la terra. Solitudo Misericordiae Mariae replet orbem terrarum. Questa Madre di Misericordia vede ben' Ella tutte le nostre afflizioni, sente, i nostri gemiti, conosce le nostre miserie et omnibus aperit sinum misericordiae come dice S. Bernardo, e a tutti apre il seno della Misericordia. 


Contempliamo uno splendido esempio del gran desiderio di Maria in soccorrere alle altrui angosce perchè è sommamente compassionevole. Si celebrano le nozze di Cana, splende la sala del convito, d' ogni    cibo va ricca la mensa, quando ad un tratto manca il vino. Immensa è la costernazione della famiglia tutta, sonno è il loro dispiacere  umiliati, e confusi, non san più che farsi, nè a che partito appigliarsi, quando la Vergine Santa, senza che neanco ne venga pregata si commuove nelle viscere della sua compassione, e volta al figlio: Figlio, le dice, essi non hanno più vino. Vinum non habet


 E l' Eterno Figliuolo che nulla nega ad una tal Madre, converte subito l' acqua in vino. 


Così ella dal cielo, è tutt' occhi per compatire alle nostre miserie  è suo immenso desiderio di beneficarci Ella si fa tutto a tutti omnia omnibus facta est affinchè tutti ricevano dalla sua pienezza, l' afflitto la consolazione, lo schiavo la libertà. Ut omnes accipient plenitudine ejus, tristis consolationem, captinus redationem. 


Non più, o fedeli, non più! Non bastano forze umane a tracciare una ancorchè menoma dipintura dell' abbondanza delle grazie concesse al mondo dalla potenza della misericordia di Maria! 


E' tanta l' abbondanza delle grazie concesse al mondo dalla potenza e dalla Misericordia di Maria che tutto il mondo al dir consiste nelle grazie e nei favori di questa gran Madre. Ond' io sento venir meno la mia voce, mancare la mia lena d' innanzi alla più portentosa delle storie, alla storia delle grazia di Maria.


Ella è stata l' aiuto dei cristiani, la fortezza dei martiri, il sostegno dei deboli, il conforto degli afflitti, il rifugio dei peccatori, la consolazione di tutti. Omnia omnibus facta est. 


Ella ottiene il perdono dei peccati, la perseveranza, il Paradiso.


Quante lagrime da lei asciugate, quante preghiere esaudite! Parlino per me i naviganti che fra la tempesta immezzo al baleno dei lampi, al di sopra degli irti cavalloni han veduto spuntare questa stella di pace, e si è fatta la calma sull' oceano. Parlino per me quei moribondi che nell' ultima agonia, han trovato in Maria tutta la loro gioia ecc. ecc. Omnia ........ 


Ma che sto io dilungandomi di più per dimostrarvi l' abbondanza d ............? O parla tu Madre santa Madre della Mercede, parla tu che in questo titolo amoroso riepiloghi la potenza, e la volontà e l' abbondanza delle grazie. Poichè tu in questo titolo ti mostri la consolazione degli afflitti e la Redentrice degli schiavi - ut accipient ......... Si, o fedeli, Maria della Mercede riassume tuttocciò che abbiamo detto di Lei: Mostra 


 1° la sua potenza


 2° la sua volontà


 3° l' abbondanza della grazia.


 E per cominciare del suo m ........... volontà considerate com' ella accorre la Redenzione degli schiavi. Gemono migliaia di cristiani sotto il ferreo giuoco del Turco. Sulle ardenti coste dell' Africa è il più miserando degli spettacoli: Aggiogati ai carri, vergheggiati


 fatti segno al disprezzo ed alla rabbia altrui i miseri schiavi stentano penosamente la vita. 


Da quelle inospiti londe volgono spesso il pensiero ai loro cari, lasciati in terre lontane, e amare lagrime bagnano i loro occhi, nelle arse notti mandano rotti lamenti, a cui risponde il ghigno    feroce degli irti carnefici. Abbattuto è il loro spirito, ed ahi che già vacilla la loro fede; oh chi soccorrerà alla misera condizione di quegli infelici? Ma il cuore materno si commove d' infinita Misericordia. Non può Ella più oltre soffrire lo strazio dei suoi figli: onde lascia il suo trono di gloria, e corteggiata dalle splendide legioni degli angioli, scende giù maestosa, e nella sua immensa sollecitudine non si appaga di mostrarsi ad un solo in un sol luogo, ma a tre santi personaggi si fa vedere, in una medesima notte. E a tutti e tre comanda di cooperarvi alle Redenzioni affinchè per lei gli afflitti schiavi ........... 


Ed ecco un di essi il glorioso S. Pietro Nolasco cominciar la santa missione. Or qui manifestasi la potenza di Maria. Sforniti d' ogni mezzo, attraversati nei loro digiuni, perseguitati, alquanti poveri fraticelli sotto il titolo superano ogni ostacolo, vincono ogni difficoltà, raccolgono dalle sorgenti sommerse per redimere gran quantità di schiavi. Vengono presi, imprigionati ed essi non desistono della santa opera; ma saldi e forti danno per fino la loro vita tra i più atroci tormenti. E' non è questa la potenza di Maria? della Mercede. 


Maria della Mercede mostra quanto sia l' abbondanza delle sue grazie.


Mostra come la sua potenza, e la sua Misericordia non sono un semplice .......... Ecco là immense turbe giubilanti, e la madre abbraccia i suoi figli, e i fratelli i fratelli e la sposa lo sposo  Gli schiavi sono stati fatti liberi per opera di Maria della Mercede, son ritornati alle loro case, e benedicono ed esultano la loro Redentrice. Gli afflitti sono stati consolati perchè Maria della mercede è stata fatta tutto a tutti affinchè ......... Nè a quel punto si restarono le grazie di Maria della Mercede; ma qual Santo Istituto si perpetuò in tutte le città della Francia, della Spagna dell' Italia è portato le benedizioni di Maria delle Mercè.


E noi forse non per Maria della Mercè ......... quell' altare quante grazie .......... 


Or sù dunque prostriamoci ai suoi piedi e diciamogli: o Madre cara, Madre nostra amorosa voi siete la onnipotente, la piena di grazie voi siete la misericordiosa, voi la dispensatrice dei celesti ........ Perchè dunque siamo noi miseri e sforniti di virtù? Ah, egli è perchè a voi non ricorriamo amareggiando così il vostro cuore poichè in te peccant ...... Ma ecco che oggi ve le cerchiamo, e ve le cerchiamo in umiliati chiamandoci indegni dei vostri favori; ma la vostra Misericordia si affida per cui da voi aspettiamo la pace del cuore, la santità della vita, e l' eternità della gloria.





 AMEN.








